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«voglio rassicurare 
i cittadini che il 

palazzo comunale è 
sano e salvo e non esi-
ste alcun provvedi-
mento di ipoteca su di 
esso». Ad annunciarlo 
è il sindaco, Roberto 
Bruno, che ha fatto 
chiarezza sulle voce di 
una improbabile ipote-
ca sul palazzo comu-
nale. «Le solite bufale 
– ha dichiarato il sinda-
co, Roberto Bruno – 
fatte girare ad arte da 
chi non fa altro che 
gettare fango sulla cit-
tà in maniera gratuita».
«Le cartelle della so-
cietà Riscossione Si-
cilia su cui sono state 
costruite le voci che 
si sono susseguite in 
questi giorni senza al-
cun fondamento – ha 
dichiarato l’assessore 
al Bilancio, Tributi e Fi-
nanze, Giuseppe Can-
narella - si riferiscono 
in parte (quasi il 50 % 
dei 615 mila euro) a 
tributi già versati e ini-

il palazzo comunale di Pachino non è ipotecato
Il sindaco Bruno: «Le solite bufale veicolate per fare male alla nostra città»

ti nell’elenco per errori 
formali di compilazio-
ne della dichiarazione 
che, oltretutto, saranno 
corretti ripresentando 

l’istanza. Per l’altra 
parte dell’elenco a cui 
fa riferimento la socie-
tà, l’Amministrazione 
Comunale, nel fare l’in-

teresse del Comune, si 
è doverosamente op-
posta tramite ricorso in 
commissione tributaria 
provinciale ed è stata 
presentata una istanza 
di sospensione dell’i-
scrizione ipotecaria». 
«Maldestri tentativi – 
ha aggiunto il sindaco 
Bruno – di screditare 
l’operato dell’ammini-
strazione, poiché i fatti 
dicono altro: nell’iscri-
zione ipotecaria non 
sono indicati beni su 
cui grava l’ipoteca stes-
sa. L’amministrazione 
ha difeso, in tempi ce-
leri e nei modi dovuti, 
l’interesse del Comu-
ne. voglio, invece, invi-
tare chi alimenta que-
ste voci a interessarsi 
più alla soluzione delle 
problematiche della 
città e a svolgere il pro-
prio ruolo istituzionale 
senza farsi inluenzare 
da vicende di natura 
privata, che riguardano 
la propria attività lavo-
rativa». 

N asce ad Augusta movimento civico «Adesso 
Augusta», il neonato presentato dal suo promo-

tore Massimo Casertano, ex consigliere di quartie-
re, comunale e dirigente regionale di An, insieme a 
Silvia Amenta, Domenico Catalano, Gianfranco Mi-
gnosa, Anna Balsamo e Salvo Albani. Il movimento, 
che conta una trentina di aderenti, a settembre par-
tirà con il tesseramento, l’apertura della sede. un 
nuovo movimento per costituire una valida alternati-
va all’attuale amministrazione comunale pentastel-
lata, in vista delle amministrative del 2020. «Parten-
do dalla considerazione che già al quarto anno di 
gestione di questa amministrazione si può parlare di 
fallimento ammini- strativo - dice Casertano - noi 
siamo pronti a condividere questo progetto con chi 
vuole confrontarsi con noi, senza supponenza o ar-
roganza, ma anche senza complessi di inferiorità e 
senza subire fughe in avanti». «L’obiettivo è quello 
di portare al governo di questa città risorse umane 
adeguate al loro ruolo», aggiunge Mignosa, mentre 
Amenta, che insegna lingue e letterature inglese ha 
prean- nunciato iniziative nelle scuole perché: «Au-
gusta possiede un patrimonio, va- rio che molti non 
conoscono». Per Catalano, biologo marino «lo svi-
luppo di Augusta passa per il mare e per la depura-
zione delle acque», per Albani, medico geriatra «l’a-
spetto ambientale e sanitario è fondamentale per un 
territorio». Inine Balsamo, consulente per le politi-
che comunitarie, esperto nell’intercettazione di fondi 
europei ha sottolineato che «non bisogna sprecare 
le prossime occasioni che si presenteranno per Au-
gusta con la nuova programmazione dei fondi eu- 
ropei che partirà nel 2020».

ad augusta nasce un nuovo movimento
come alternativa a quello pentastellato

D al 27 al 29 luglio a 
Gibellina, in occa-

sione della 37° Edizione 
delle oRESTADI, andrà 
in scena un lungo week 
end in cui il tema por-
tante del Festival (1968, 
niente fu più come pri-
ma) entrerà nel vivo. 
Andranno in scena sto-
rie, suggestioni e ricordi 
di quegli anni, si prove-
rà a raccontare il decen-
nio sessantotto-settan-
totto, si parlerà di utopie, 
di rivoluzione, di storia. 
A cinquant’anni di di-
stanza proveremo a ri-
percorrere anni trava-
gliati e intensi, attraver-
so tre spettacoli e due 
incontri.
Venerdì 27 luglio (Ba-
glio di Stefano, Corte 
inferiore – ore 21.15) 
Prima Nazionale de 
“Le stanze di ulrike - 
la rivoluzione inizia a 
primavera’, di e con 
Silvia Ajelli con la regia 
di Rosario Tedesco. A 
cinquant’anni dal 1968, 
lo spettacolo racconterà 
la vicenda personale, 
storica e politica di ul-
rike Meinhof, giornalista 
tedesca che a partire 
proprio dal 1968 orientò 

Da venerdì 27 a domenica 29 luglio il racconto del decennio ’68-’78

orestiadi, un weekend 
“lungo dieci anni”

A cinquant’anni di distanza ripercorrere anni travagliati e intensi, attraverso tre spettacoli e due incontri

il suo pensiero verso 
una posizione sempre 
più radicale fino ad 
entrare in clandestinità 
(fece in modo di nascon-
dere le sue iglie tra i 
terremotati della valle 
del Belìce) e a votarsi 
alla lotta armata contro 
il suo paese, la Repub-
blica Federale tedesca, 
divenendo membro atti-
vo della RAF, Frazione 
dell’Armata Rossa.  Lo 
spettacolo racconta il 
processo di radicalizza-

zione della giornalista, 
dall’indignazione per la 
guerra in vietnam e il di-
lagare dell’imperialismo 
americano, alla protesta 
a ianco del movimen-
to studentesco; dalla 
protesta alla resisten-
za contro la politica 
repressiva del governo 
tedesco, in seguito alle 
manifestazioni studen-
tesche; e inine dalla 
resistenza alla violenza, 
con la fondazione della 
RAF e la proclamazione 

della lotta armata. 
Sabato 28 luglio, alle 
19.30, in Terrazza, verrà 
presentato ‘L’ESTATE 
DEL Ҋ78ҋ libro di RO-
BERTo ALAJMo, edito 
SELLERIo. L’autore 
ne parlerà con gli attori 
Marco Baliani e Silvia 
Ajelli. Roberto Alajmo, 
nella sua opera più 
necessaria e personale, 
ha trasformato un mate-
riale intimo e doloroso 
nel romanzo di una 
vita. Nel luglio del 1978 
lo scrittore, durante 
una passeggiata con i 
compagni a Mondello, 
vicino Palermo, incontra 
la madre, seduta sul 
marciapiede. «Mamma, 
che ci fai qui?».
È l’ultimo incontro tra 
Elena e suo iglio Ro-
berto, il momento da cui 
scaturisce questo libro, 
l’investigazione familia-
re di uno scrittore su un 
evento che ha segnato 
la sua giovinezza e la 
sua maturità: l’esisten-
za intera. Alle 21.15, 
(Baglio di Stefano, Mon-
tagna di sale) in scena 
‘Corpo di Stato - Il delitto 
Moro una generazione 
divisa’, narrazione sul 

caso Moro di Marco 
Baliani, drammaturgia 
e regia Maria Maglietta 
(produzione Casa degli 
Alfieri, Trickster Tea-
tro): “Ho cercato allora 
di ritornare laggiù, in 
prima persona, ricor-
dandomi di me in quei 
giorni, trovando nelle 
mie esperienze di allora 
quelle ‘piccole storie’ 
che sole possono tenta-
re di illuminare la Storia 
più grande – racconta 
Marco Baliani -. Ho ri-
percorso momenti dolo-
rosi senza perdere però 
le atmosfere di quegli 
anni, gli entusiasmi, i 
paesaggi metropolitani, 
le contraddizioni. Nei 
55 giorni della prigionia 
di Moro ho racconta-
to di una lacerazione, 
di come il tema della 
violenza rivoluzionaria 
abbia dovuto fare i conti 
con un corpo prigionie-
ro, e come questa imma-
gine sia divenuta via via 
spartiacque per scelte 
ino ad allora rimandate, 
abbia fatto nascere do-
mande e conlitti interiori 
non più risolvibili con 
slogan o con pratiche 
ideologiche”. 

Domenica 29 luglio, 
alle 19.30, in Terraz-
za, si terrà l’incontro 
dal titolo, Ҋ1968/1978: 
uNA GENERAZIoNE 
DIvISA?’, con Marco 
Baliani, Maria Maglietta 
e Calogero Pumilia.
Alle 21,15 (Baglio di Ste-
fano, Montagna di Sale) 
performance musicale 
dal titolo ‘La fantasia 
al potere: 1968/1978, 
musiche e storie di una 
generazione’, con Pa-
olo Briguglia e Fabrizio 
Romano, musiche ar-
rangiate ed eseguite da 
Diego Spitaleri e Dario 
Sulis, con Giuseppe 
Costa, Salvo Correri, 
Marcello Mandreucci. 
un racconto fatto di 
musica e parole gui-
derà il pubblico dentro 
quegli anni, dentro quel 
decennio, tra il 1968 e il 
1978, dal terremoto del 
Belice al Caso Moro. un 
concerto narrato una 
colonna sonora di una 
generazione, di quella 
generazione, con can-
zoni di protesta, canzoni 
di libertà e sarà appunto 
la fantasia a prendere il 
comando di quest’inedi-
ta serata generazionale. 
Ingresso intero   € 
12,00 - Ingresso ridotto    
€   8,00 (Studenti uni-
versitari - in possesso 
di libretto in corso di 
validità - Giovani under 
25 - Adulti over 65 – 
Possessori PMo card 
– Residenti nel Comune 
di Gibellina – Soci unpli 
- ABBoNAMENTo    € 
65,0. Gli incontri in ter-
razza sono ad ingresso 
libero.

In foto, il sindaco Bruno, e l’assessore Cannarella

La stele di Sira-
cusa è parte di 

una rete di Stau-
fenstele erette 

nei siti europei 
dove è stata più 

forte la presenza 
degli Staufer

di Giovanna Marino

D ue notizie conti-
nuano a occupare 

le pagine dei giornali a 
Siracusa. una relativa 
allҋediicio di ristoro co-
struito nella piazza d’ar-
mi della Caserma Abela 
nell’area dominata dal 
Castello federiciano 
intitolato al generale 
bizantino Maniace e 
l’altra relativa all’evento 
inemente culturale ori-
ginato dalla posa della 
stele commemorativa, 
dedicata a Federico II di 
Svevia del Casato 
Hohenstaufen, nello 
spazio a sinistra del 
portale del maniero. 
una stele che ricorda ai 
siciliani lu re imperaturu, 
lu cavaleri di lu ‘ntellettu, 
come lo avevano per-
fettamente deinito per 
le sue qualità politiche 
e la sua sapienza. Egli 
fu il primo statista che 
diede al mondo uno 
stato laico europeo, che 
si attorniò di saggi e i-
losoi, di scienziati e 
cavalieri teutonici, di 
artisti e trovatori, essen-
do egli stesso poeta e 
letterato. La storia di 
collocare una staufer-
stele nel maniero sira-
cusano ha inizio quando 
il Comitato tedesco 
degli amici degli Staufer 
si rivolsero alla dottores-
sa Sibylle Kreisel di 
Ansbach, paese nativo 
del poeta von Platen, la 
quale è di casa a Sira-
cusa per quel fascino 
della storia degli svevi, 
essendo ella stessa 
sveva da parte di padre, 
che l’ha condotta ad 
approfondirla attraverso 
i luoghi degli Hohen-
staufen e quindi di Fe-
derico II. La stele di 
Siracusa è parte di una 
rete di Staufenstele 
erette nei siti europei 
dove è stat più forte la 
presenza degli Staufer. 
Le steli hanno tutte 
forma ottagonale in rife-
rimento al Castel del 
Monte  vicino Andria. La 
prima fu posta il 13 di-
cembre 2000 a Castel 
Fiorentino in Puglia 
nella ricorrenza dei 750 
anni della morte di Fe-
derico II avvenuta in 
quel luogo.: La risonan-
za di tale evento fu 
tanta da suscitare in 
Germania l’idea di eri-
gere una stele comme-
morativa nel Castello 
originario della Casa 
Hohenstaufen nel cuore 
del ducato di Svevia e 
di costituire una rete 
europea riuscendo ad 
erigerne 36 in sei paesi 
in Germania, Paesi 
Bassi, Francia, Italia, 
Austria, Repubblica 
Ceca. Quella di Siracu-
sa è la 37esima, la 
quale come le altre è 
stata realizzata dallo 
scultore Markus Wolf di 
Stoccarda e quella di 

le due facce relative 
al castello Maniace

mania, , re di Sicilia, re 
di Gerusalemme, re 
d’Italia per diritto di suc-
cessione da ottone Iv 
anche se non fu mai in-
coronato uficialmente. 
L’edizione è stata soste-
nuta dal Komitee del 
Stauferfreunde, che ha 
sede a Stoccarda e da 
altri appassionati privati. 
C’è anche da dire che 
l’Associazione per la 
storia degli Staufer nel 
1977 nella città di Gop-
pingen-Hohenstaufen ai 
piedi dell’omonimo mon-
te e a sud della chiesa 
del Barbarossa, avo di 
Federico II, ha allestito 
una sala espositiva di 

documenti, modelli, sta-
tue, stampe, acquarelli, 
miniature, oggetti milita-
ri ed altro, che eviden-
ziano i legami della di-
nastia con la patria di 
origine e il casato sul 
quale sono stati scritti 
cinque volumi. La mostra 
divenuta itinerante po-
trebbe arrivare in Sicilia, 
come in Campania e 
nelle Puglie per la forte 
presenza di Federico II 
con le sue architetture 
castellane, per l’istituzio-
ne dell’università di 
Napoli statale e laica, la 
Scuola Poetica siciliana 
che diede vita al sonetto 
e alla quale appartenne-

ro lo stesso Federico e i 
igli Enzo e Manfredi, 
l’imperatore che oltre a 
poetare scrisse il tratta-
to “De arte venandi cum 
avibus”, il quale rappre-
senta un fondamentale 
passo verso la scienza 
moderna, e sopratutto 
nella considerazione 
della sua arte legislativa 
espressa nelle “Costitu-
zioni di Meli”, cittadina 
in provincia di Potenza, 
residenza preferita dai 
regnanti svevi come lo 
era stata per quelli nor-
manni. 
“Non la giustizia doveva 
servire a mantenere 
lo Stato, ma questo 

Una d’interesse economico privato, l’altra di ampio respiro turistico-culturale 
avviato con la posa della stele in memoria di Federico II e la riapertura 
dalla Sala Ipostila. Realtà che aggiungono valore a Siracusa, la città dai tanti 
siti archeologici, strutture architettoniche, bellezze marine e collinari
Siracusa è stata spon-
sorizzata dalla dottores-
sa Susanne Bosniako-
vic-Buscher, medico di 
Stoccarda e grande 
amica della Sicil ia. 
Nell’occasione della 
stele nel Castello Mania-
ce l’editore Elio Miccichè 
della rivista trimestrale 
“Incontri” ha pubblicato 
un numero Speciale Si-
cilia dal titolo “Il secolo 
di Federico II-Ascesa e 
declino di una dinastia 
europea” che contiene 
10 ricerche storiche su 
aspetti della vita del duca 
di Svevia, dell’ultimo 
imperatore del Sacro 
Roma Impero, re di Ger-

esistere in funzione 
della giustizia”.  Meriti 
che sono stati ricorda-
ti nell’occasione della 
posa della stele nel 
Castello Maniace dal di-
scendente Johann Hein-
rich von Stein, Komitee 
Der Stauferfreunde, il 
quale ha ringraziato le 
autorità civili, il prefetto 
Giuseppe Castaldo, il 
sindaco Francesco Ita-
lia, il console onorario 
del Consolato tedesco 
di Mesina Nunzio Tu-
riaco, i comandanti dei 
diversi corpi militari, e  
ancora una volta il presi-
dente dell’Associazione 
culturale italo-tedesca 
Giuseppe Moscatt e la 
sua gentile consorte 
Enza Salamone Mo-
scatt, il soprintendente 
Rosalba Panvini  che ha 
messo in risalto il valore 
dell’incontro, con la posa 
della stele e l’apertura 
della Sala Ipostila del 
Castello appena restau-
rata e aperta al pubblico 
grazie al volontariato di 
componenti di tante as-
sociazioni e club di Sira-
cusa.  il pubblico tedesco 
e siracusano fra il quale 
la dottoressa Maria Mu-
sumeci, Direttore del 
Museo Archeologico Pa-
olo orsi e Responsabile 
dell’Area Archeologica, 
il già soprintendente 
Giuseppe voza, l’illustre 
intellettuale Gioacchi-
no Lanza Tommasi, 
discendente dell’ultima 
moglie di Federico II, 
la dottoressa Mariarita 
Sgarlata, consigliera 
del ministro ai beni cul-
turali Alberto Bensoli, i 
rappresentanti di Italia 
Nostra, di Storia Patria, 
di Amnesty International 
Gruppo Italia 85, del 
Rotary e dell’Inner Whe-
el, studiosi attenti allo 
sviluppo socio-culturale 
della città, che determina 
la qualità delle scelte 
economiche non soltan-
to di rapido consumo e 
incasso quasi sempre 
stagionali.

in foto, Silvia Ajelli - le stanze di ulrike


